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Il giallo continua: la borsa di Londra apre un'inchiesta 'l 

Una banca Usa ha venduto in anticipo le azioni del gruppo 
L'autopsia: in mare già cadavere. Una rotta «deviata» 
I funerali a Gerusalemme. Il cordoglio di Gorbàciov e Shamir 

Maxwell è morto sullo yacht 
Dubbi sulla «morte naturale» di Maxwell. Avrebbe subito 
un attacco cardiaco prima di finire in mare, ma c'è an
che uno strappo alla fronte e i risultati dell'autopsia si sa
pranno solo fra una settimana. Vertice delle banche per 
impedire un crollo in Borsa dei titoli del magnate. Il gior
nalista americano Hersh promette nuove rivelazioni sui 
contatti di Maxwell col Mossad mentre un ex agente 
israeliano parla anche di traffico di armi verso l'Iran. 

ALFIO BIRNABII 

wm LONDRA 11 mistero che 
circonda la morte del magnate 
della stampa Robert Maxwell si 
e arricchito di nuove ipotesi 
dopo più precise rivelazioni 
sui colossali debiti che aveva 
con le banche - possibile mo
tivo di suicidio - e nuove voci 
di legami non solo con ! servizi 
segreti Israeliani di cui si era 
aia parlato, ma anche con traf
ficanti d'armi e faccendieri 
coinvolti nel lavaggio del de
naro sporco che, secondo certi 
organi di stampa, non esclude
rebbero la possibilità di una 
complicata eliminazione in al
to mare. I debiti accumulati 
dalle sue società ammontereb
bero a circa 3 miliardi di sterli
ne. La arra (a tremare le ban
che inglesi che ieri si sono con
sultate sul modo di evitare che 
i titoli di Maxwell crollino 
quando le sue azioni torneran
no ad essere quotate in Borsa. 
Circa le circostanze della sua 
morte, le autorità nelle Cana
rie, hanno confermato che il 

suo corpo è stalo ritrovato, nu
do, a 100 miglia dalla rotta che 
seguiva il «Lady Ghislaine», lo 
yacht sul quale Maxwell aveva 
deciso di trascorrere alcuni 
giorni di riposo al largo delle 
isole Canane. Prima ù stata l'e
norme distanza fra il ritrova
mento del corpo e la rotta del
lo yacht a suscitare perplessità, 
dato che nella zona non ci sa
rebbero correnti particolar
mente forti, poi è emerso che, 
contrariamente a quanto indi
cato alle autorità marine, il ca
pitano avrebbe seguito una 
rotta diversa senza però chia-
nme i motivi. Di questo però 
manca la conferma. 

len tuttavia il magistrato in
caricalo di vagliare i risultati di 
un esame preliminare delle 
circostanze della morte, ha 
concluso che il magnate sa
rebbe stato colpito da un MAC
CO cardiaco Dopodiché sareb
be finito in moie. Secondo 
questa ipotesi Maxwell sareb
be stato colpito dall'attacco 

È a Dimona il segreto 
della crociera senza ritorno? 
um LONDRA È Dimona il se-
greto che ha portato Robert 

laxwcll alla morte? Nessuno 
può dirlo, anche se proprio a 
bimono era legato l'ultimo 
scandalo del magnate dell'edi
toria, che era stato accusato di 
aver favorito attraverso il «Mir
rar» il discredito di Vanunu, lo 
scienziato israeliano che aveva 
rivelato l'esistenza di Dimona. 
Ancora ieri un parlamentare 

' britannico, Rupert Allason, ha 
detto che parlerà presto di un 
filmato da cui emerge il coin-

- volgimento di Maxwell addirit-
• tura nel rapimento Vanunu. E 

proprio l'arsenale di armi nu
cleari che Israele ha sviluppato 

< a Dimona, nei deserto del Ne-
gev. è al centro del discusso li
bro del giornalista americano 

i Seymoum Hersh (TheSamson 
Oplion, pubblicato a Londra 
da Faber & Faber), e delle ac
cuse di legami col Mossad, il 
potente servizio segreto israe
liano, che negli ultimi tempi 
erano piovute su Maxwell. 

Le fonti di 1 lersh conferma
no che durante il conflitto del 
1973 Israele fu sul punto di 
usare armi nucleari: •Un docu
mento segreto specifica che 
Israele si trovò con una quanti
tà di armi (convenzionali) ba
stanti solo per alcune ore ed in 
quel momento cruciale la pos
sibilità di ricorrere ad armi nu
cleari contro la Sina venne di
scussa con gli Stali Uniti» Que
sti risposero con un immediato 
invio di rifornimenti bellici ad 
Israele. Hersh riporta quindi 
l'allerta atomica israeliana or
dinata quest'anno durante la 
guerra del Golfo con un identi
co replay degli amencani im
mediato invio di controdifcsc 
per fermare gli Scud irakeni. 

Il libro di Hersh è forse il pn-
mo che ci offre una genesi 
completa del processo che ha 
permesso ad Israele di costrui
re armi nuclean a Dimona, 
con nomi e cognomi dei prota
gonisti attivi e passivi. Pubbli
camente gli impunti furono 
«scoperti» dal grande pubblico 
solo nel 1986 quando un pac
chetto di fotografie scattale da 
Mordechai Vanunu, un tecni

co nucleare israeliano in fuga, 
giunse sui tavoli del settimana
le inglese Sunday Times che 
pubblicò un sensazionale re
soconto. Vanunu, che avrebbe 
agito per suoi motivi di ordine 
morale, venne poi sequestrato 
dai servizi segreti israeliani sul 
territorio italiano e portato 
clandestinamente a Tel Aviv 
dove 6 poi stato condannato a 
18 anni di carcere. 

Tutto sarebbe cominciato 
nel 1952 quando lo Stato d'I
sraele, creato ufficialmente ap
pena cinque anni prima, istituì 
l'Atomic energy commission, 
presieduta dal «padre dell'ato
mica israeliana» Ernst David 
Bcrgmann, figlio di un rabbino 
rifugiato dalla Germania nazi
sta. Già dal 1947 erano state 
trovate tracce di uranio natura
le nel deserto del Negev che 
avevano portalo alla fondazio
ne di un laboratorio di ricerche 
sugli isotopi e pochi anni dopo 
erano stati abbozzati i pnmi 
contatti con la Commissione 
per l'energia atomica francese. 
Nel 1955 Israele firmò un ac
cordo con il governo america
no di Eisenhower. Washington 
aiutò Israele a finanziare un 
piccolo reattore nucleare si
tuato a Nahal Sorcq, a sud di 
Tel Aviv, stipulando però un 
accordo che dava agli ameri
cani il diritto di ispezionare la 
base per impedire che la ricer
ca venisse indirizzala verso ar
mamenti nuclean in osservan
za dell'Atomic energy act del 
'54. Ma. come avrebbe poi det
to lo stesso Bcrgmann: «Nello 
sviluppare l'energia nucleare a 
scopi pacifici si raggiunge l'op
zione nucleare, non esistono 
due energie nuclean». I rap
porti con Parigi furono raffor
zati nel 1956 quando II mini
stro della Difesa israeliano Ben 
Gunon autorizzò II generale 
Moshe Dayan ad aprire nego
ziati segreti sulla guerra contro 
l'Egitto dove Nasser intendeva 
nazionalizzare il canale di 
Suez. 

ttvgucrra lasciò Israele iso
lata quando prima gli inglesi e 
poi i francesi decisero il cla
moroso alt che portò le forze 

di pace delle Nazioni Unite nel 
Sinai. Secondo Hersh Israele 
accettò il ritiro delle sue truppe 
e l'invio di forze delle Nazioni 
Unite «in cambio dell'aiuto 
francese nel costruire un reat
tore nucleare e un impianto di 
riproecsso chimico». Fu cosi 
che vennero gettate le basi di 
Dimona, vicino alla vecchia, 
ciltà di Becrsheba nel deserto 
del Negov, in buona parte con 
l'aiuto della società francese 
Saint Gobelin. 

Una delle fonti pnncipali di -
Hersh nello stabilire la genesi 
di Dimona e stato Dino Brugio
ni che lavorava nel diparti
mento di rilevazioni fotografi
che dagli U-2 e poi dai satelliti 
della Cia Gli americani comin
ciarono a tener d'occhio il ter
ritorio israeliano, infunati dal 
fallo che non erano stali ade
guatamente informati sulle 
preparazioni militari per l'inva
sione di Suez. Un giorno del 
1958 Brugioni notò tracce di 
una strana costruzione in mez
zo al deserto Un suo collega 
passò le foto alla Casa Bianca, 
senza note scntte. come prefe-
nva Eisenhower. L'informazio-
ne era vera dinamite, ma ven
ne ricevuta in silenzio e in si-
lenz.o continuò negli anni se
guenti. I pochi che sapevano 
seguirono gli sviluppi facendo 
finta di non sapere. Brugioni ri
corda che la reazione era sem
pre la stessa- «Grazie, rimarrà 
tra noi. non e vero?». 

Più tardi, per verificare se 
l'impianto per il riproecsso 
funzionava, agenti della Cia 
cominciarono a raccogliere er~ 
ba e terra dalle vicinanze «fa
cendo finta di andare al gabi
netto» e a scattare fotografie. 
Gli israeliani piantarono alberi 
intorno al perimetro, ma non 
era più possibile nascondere 
l'entità del progetto: c'erano 
circa 2 500 tecnici e personale 
francese con le loro famiglie 
ed erano sorte perfino dello 
scuole speciali. La Cia sapeva 
anche che Israele raccoglieva 
soldi per Dimona dalla comu
nità ebraica Internazionale, il 
cosidetto Comitato dei Trenta, 

fra cui Edmund de Rothschitd, 
per quella che chiamava 
un'«industria di manganese». 
Quando De Gaulle intervenne 
(non solo temeva uno scanda
lo, ma si preoccupava del (atto 
che se Israele andava avarili 
con la costruzione di ordigni 
nuclean. l'Egitto si sarebbe ri
tenuto legittimato a seguire la 
stessa strada) e considerò l'e-
ventualilà di rivelare pubblica
mente l'impianto ed esercitare 
il diritto di fare ispezioni, gli 
israeliani lo assicurarono che 
non avrebbero proceduto a ri-
processare il plutonio. Ci cre
dette. E le società francesi con
tinuarono ad accettare con
tratti fino al 1966. 

Quando all'America, Hersh 
afferma che aù un certo punto, 
già nel 1960, il governo di Eise
nhower, che da una parte con
tinuava a pretendere di non sa
pere nulla, ma dall'altra era al
larmato dagli sviluppi a Dimo
na, tentò di dare un avverti
mento pubblico sia ai francesi 
che agli israeliani' -piamo» una 
stona sul reattore nucleare 
israeliano sul New York Tirncs. 
Ma l'ambasciatore francese 
rassicurò Washington che si 
trattava semplicemente di un 
•reattore per ricerche». Dal 
canto suo, secondo il senatore 
I lickenloopcr, «Israele conti
nuò a mentire come un ladro 
di cavalli». 

Lo scetticismo e di ngore 
quando, come qualcuno vor
rebbe indicare, Washington e 
Parigi rimasero «sorpresi» dal 
fattoche da un esame del pac
chetto di foto portate all'estero 
da Vanunu si potè appurare 
che Israele Mev<\ a disposizio
ne centinaia di tesiate nucleari 
al neutrone, cioè capaci di di
struggere la vita umana, senza 
causare danni alla propnelà 
Ora la storia di Dimona stava 
tornando a galla; un giornali
sta del «Mirrar» è stato licenzia
lo, perche sospettato di legami 
col Mossad, la campagna se
guila al libro eli Hersh investiva 
Maxwell sempre più da vicino 
È questo il segrelo della crocie
ra senza ritorno' OA B 

Kevin e 
lan Maxwell, 
i figli 
del magnate 
dell'editoria 
che hanno 
assunto le 
redini 
del gruppo, 
sotto 
la copertina 
del «Daily 
news» 
di New York 
con il titolo 
«Addio»; 
in basso, 
Robert 
Maxwell 
con il premier 
israeliano 
Shamir 

mentre si trovava vicino ai pa
rapetti del ponte e sarebbe sci
volato in mare già cadavere. 1 
membri dell'equipaggio han
no detto di aver visto Maxwell 
per l'ultima volta mentre alle 5 
del mattino passeggiava sul 
ponte. Dieci minuti dopo, rien
trato in camera, avrebbe chie
sto agli inservienti di abbassare 
il condizionamento dcll'ana. 
Poi il mistero. 

Il magistrato ha detlo che 
non sono stati riscontrali segni 
di violenza sul con». Ma la 
dottoressa 1-ouisa Cohen che, 
insieme ad altri medici ha fatto 
parte del team di patologi in-
cancati di condurre i primi test 
dell'autopsia, ha rivelato la 
presenza di leggere contusioni 
e di uno strappo alla pelle nel
la Ironie. Dato che Maxwell era 
solito gettarsi a nuoto nei pres
si dello yacht qualcuno ha an
che avanzato l'ipotesi che il 
colpo apoplettico gli sia venu
to al primo contatto con l'ac
qua. Ma sembra Improbabile 
che si sia buttato a quell'ora 
senza avvertire nessuno e 

mentre l'imbarcazione viag
giava a velocità abbastanza so
stentila Oltre all'autopsia con
dotta nelle Canarie, parte degli 
organi sono stati trasportati in 
laboratori a Siviglia ed Oxford 
peresann particolareggiati. 1 ri
sultati verranno resi noti fra 
una settimana. 

Alcuni giornali inglesi han
no ventilato la possibilità di un 
suicidio in considerazione del 
latto che l'impero da lui co
struito intorno ai mondo nel 
campo della stampa e delle 
comunicazioni stava scncchio-
lando e forse solo lui era in 

§rado di giudicarne la gravità, 
ulla cifra di 3 o 4 miliardi di 

sterline di debili, un miliardo e 
300 milioni sarebbero in rela
zione alla Maxwell Communi-
calion Corporation e 300 mi
lioni al Mirrar Group Newspa-
per che comprende il quoti
diano Daily Minor (3 milioni e 
700mila copie al giorno). Que-
st'ullimo gruppo Oda ieri sotto 
il controllo di uno dei figli di 
Maxwell, lan, che ha confer
mato la continuità della linea 
politica delle testate, pratica
mente le uniche che sostengo
no il Partito labunsla. 

Ipotesi più romanzesche 
sulla morte di Maxwell sono 
statcformulatc da alcuni orga
ni di stampa che hanno parla
to di possibile «assassinio» per
petrato da fantomatici agenti 
segreti Alcuni commentatori 
hanno descritto Maxwell come 
«l'uomo che sapeva troppo» 
Aveva contatti con i governanti 
di diversi paesi e recentemente 
il giornalista amencano Sey-
mour Hersh ha indicato che 
Maxwell era legato ai servizi 
segreti israeliani. Ieri Hersh ha 
detto che prcslo renderà pub
blica «una grossa stona su 
Maxwell in parte collegata al 
rapimento a Roma del tecnico 
nucleare israeliano Mordechai 
Vanunu», mentre dal canto 
suo l'ex agente segrelo israe
liano Ari Ben Menache ha di
chiarato che Maxwell ha «lava
lo milioni di sterline per l'ac
quisto di armi dirette all'Iran». 

Tali vendite sarebbero state 
autorizzate dall'attuale primo 
ministro Yit/hak Shamir e dal 
presidente George Bush Le ar
mi sarebbero provenute da 
paesi dell'Est europeo nel pe
riodo 1984-'85 

Ieri di due ligli di Marxwell, 
lan e Kevin, che hanno preso 
controllo rispettivamente del 
Mirror Group e della Maxwell 
Communication, si sono in
contrati con i rappresentanti di 
alcune banche che hanno pre
stato soldi a Maxwell e che ora 
studiano una strategia per evi
tare un crollo dei titoli delle 
sue società quando torneran
no ad essere quotate in Borsa 
Un eventuale crollo causereb
be pericolose riverberazioni 
nella situazione bancaria in
glese. Anche la Banca d'Inghil
terra sta seguendo attenta
mente la situazione Un'in
chiesta e stala aperta dalla 
Borsa di Londra per scoprire 
come mai la Banca di investi
menti americana Goldman Sa
chs - prima della notizia della 
scomparsa del magnate - ha 
comincialo a vendere le azioni 
della Maxwell Coinmunicahon 
provocando un calo improvvi
so del loro valore 

Dopo i primi messaggi di 
cordoglio del premier John 
Major e del leader dell'opposi
zione Neil Kinnock, durante la 
giornata la famiglia Maxwell 
ha continuato a ncevere con
doglianze da vari leader intor
no al mondo, inclusi Gorbà
ciov e Ellsin col quale Maxwell 
parlò |>crsonalmente durante 
il lentato golpe a Mosca Infatti 
sarebbe stato Maxwell a «pas
sare» le telefonate di Eltsin a 
Major in Downing Street facen
do da interprete Grande an
che il cordoglio espresso dal 
leader israeliano Shamir I fa
miliari di Maxwell hanno an
nunciato l'intenzione di far te
nere ì funerali a Gerusalemme, 
domenica prossima se le auto
rità inquirenti spagnole avran
no espletato tulle le formalità 
di rito 

Fai presto stasera. 
Dobbiamo brindare 
ad uno di quei giorni 

clie non finiscono sul più nello. 

Piccoli att imi, nel l i n e perlage. 

QUANDO VA V I A LA LUCE 
LA BEGHELLI TU li R W/'""'. 
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E S T À A C C E S A 
Buio improvviso? Nessuna paura! Tualuce è la lampada 

d'emergenza che non ri lascia mai al buio. Quando va sia la luce, 

la sua batteria ricordabile le consente di rima

nere accesa. Ideale in casa, in uffa io e nei locali BegheHi 
pubblici, Tualuce, con la sofisticata tecnologia Regbclh. i isoli e 

ogni problema di black-out. Il suo design, essenziale e lineare, 

si adatta perfettamente ad ogni tipo di ambiente. 

Chiedetela al vostro eletti tasta eh fiducia. 
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